
l ' U n i t à / mtrceladl 29 giugno 1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Alla Lancaster House di Londra -

I temi economici 
da oggi all'esame 

dei capi di 
governò europei 

Tra i problemi di maggior rilievo quello della disoc­
cupazione - Il Belgio subentra alla Gran Bretagna 
nella presidenza della Comunità Economica Europea 

' ! 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I problemi eco­
nomici occupano un largo spa­
zio nel dibattito al Consiglio 
europeo dei ministri che oggi 
pomeriggio inaugura la pri­
ma delle due sue sessioni di 
lavoro alla Lancaster House. 
Per i capi di governo dei 
nove, accompagnati dai ri­
spettivi ministri degli Esteri. 
è un'ulteriore occasione di 
verifica su alcuni temi spe­
cifici posti dalla crisi. In pri­
mo luogo l'attenzione torna 
a concentrarsi sul ' dramma 
della disoccupazione che inve­
ste circa sei milioni di la­
voratori dell'area comunita­
ria. 

Le questioni degne di esa­
me e suscettibili di proposte 
concrete non mancano: le pro­
spettive di ripresa, la tanto 
discussa azione di traino che 
può essere esercitata dalle 
cosiddette economie forti, la 
possibile raccolta di un fondo 
collegiale col conseguente fi­
nanziamento di progetti di in­
vestimento e di ristruttura­
zione industriale. Ma fino a 
qual punto i massimi rap­
presentanti della CEE potran­
no indicare propositi d'azione 
che vadano oltre le frasi di 
circostanza? La riunione coin­
cide con la scadenza della 
presidenza da parte della 
Gran Bretagna e gli inglesi 
vogliono cogliere il momento 
per concludere con una nota 
positiva un turno semestrale 
che ha sollevato più di una 
critica per quella che è ap­
parsa come un'interpretazio­
ne troppo ristretta degli in­
teressi nazionali emersa in 
modo particolare sul terreno 
della politica agricola. 

E' la stessa stampa lon­
dinese a muovere questa ac­
cusa ai propri rappresentanti 
governativi nello stilare il bi­
lancio da gennaio ad oggi. 
La presidenza — osservano i 
commentatori inglesi — non 
offre alcuna posizione dì van­
taggio a chi la esercita e 
la determinazione-con cui la 
Gran Bretagna ha affrontato 
la prova si è risolta in un 
tentativo estenuante, rimar­
chevole sul piano dell'effi­
cienza amministrativa e dello 
snellimento procedurale, ma 
vulnerabile all'accusa di scar­
sa sensibilità per i più vasti 
problemi di prospettiva. Dal 
primo di luglio il Belgio su­
bentra alla Gran Bretagna co­
me presidente di turno. 

« Il carico dei 
disoccupati » 

Callaghan, comunque, inten­
de elevare il discorso, oggi 
e ' domani, a considerazioni 
dì maggior respiro sulla con­
giuntura politica ed economi­
ca mondiale. D'altro canto se 
i governi della CEE vogliono 
mantenere aperta la porta 
alle misure di intervento più 
volte invocate in campo eco­
nomico — aggiungono i com­
mentatori — questo è il mo­
mento di passare dalle pa­
role \\ fatti partendo ma­
gari dalla constatazione ne­
gativa che — come ha rile­
vato l'altro giorno Healey — 
la Comunità ha finora man­
cato « di registrare alcun suc­
cesso nella riduzione del ca­
rico dei disoccupati da cui 

< è aggravata >. Il settore più 
scottante è naturalmente quel-

•' Io della disoccupazione fra i 
giovani. La gran Bretagna ha 
già approntato una serie di 

t- Un patto solenne firmato tra la città di Reggio Emilia e l'ANC 

misure che proprio domani 
dovrebbero essere annunciate 
dal ministero del Lavoro. L' 
obiettivo è quello del raddop­
pio delle attuali disponibilità 
di collocamento, ' addestra­
mento e riqualificazione, fino 
ad un massimo di 130 mila 
posti verso i quali convo­
gliare il sempre maggior nu­
mero di studenti che al ter­
mine della scuola si trovano 
forzatamente inattivi. 

Il petrolio del 
mare del Nord 

Un altro terreno sul quale 
l'iniziativa inglese potrebbe 
farsi sentire, come suggeri­
mento o stimolo, è quello dei 
problemi energetici, sia per 
una tradizionale esperienza 
storica, sia per le nuove co­
gnizioni e risorse emerse in 
questo ultimo decennio come 
conseguenza della scoperta e 
dello sfruttamento del petro­
lio nel mare del Nord. L'ar­
gomento però ha più volte 
messo in luce la riluttanza in­
glese ad aprire la discussione 
generale oltre a sottolineare, 
nel dettaglio, i potenziali pun­
ti di attrito con gli altri soci 
europei. Un dilemma che. ad 
esempio, gli inglesi vorreb­
bero sciogliere durante l'in­
contro della Lancaster House 
è quello che riguarda la scel­
ta della sede del progetto eu­
ropeo di fissione termonuclea­
re noto sotto la sigla di jet. 

La Francia — si dice — 
sarebbe favorevole ad appog­
giare la Gran Bretagna nella 
convalida delle attrezzature di 
Culham (Oxford) per il defi­
nitivo decollo del jet. Ma la 
Germania è d'accordo con 
questa decisione? ci sarà 
quindi un annuncio definitivo 
giovedì oppure si assisterà 
ad un altro logorante rinvio? 

Domani i nove capi di go­
verno saranno ospiti di Cal­
laghan al numero 10 per un 
pranzo ufficiale prima di af­
frontare la sessione pomeri­
diana della conferenza. Il Mi­
nistro degli Esteri britannico 
Owen riunirà contemporanea­
mente a colazione ì colleghi 
europei nella sua residenza 
ufficiale. In serata i parteci­
panti al Consiglio europeo sa­
ranno ricevuti a Buckingham 
Palace per un banchetto 
offerto da Elisabetta IT. L* 
onorevole Andreotti e l'ono­
revole Forlani sono attesi col 
seguito, questa mattina a Lon­
dra. L'ambasciata d'Italia (il 
Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri saranno 
ospiti negli Qpoartamenti della 
residenza) è frattanto tuttora 
chiusa per lo sciopero del 
personale impiegatizio e di­
plomatico proclamato lunedi 
scorso e che è destinato a con­
tinuare fino a venerdì mat­
tina. 

Antonio Bronda 

ROMA — Una riunione in­
terministeriale in preparazio­
ne del Consiglio europeo che 
si svolgerà oggi a Londra è 
stata presieduta ieri mattina 
a Palazzo Chigi dal presiden­
te del Consiglio Andreotti. Vi 
hanno partecipato i ministri 
Stammati. Donat Cattin. Mar-
cora, Morlino. Forlani. Os­
sola. il governatore della Ban­
ca d'Italia Baffi. Il ministro 
degli esteri Forlani. al termi­
ne. ha detto che si è trat­
tato della normale riunione 
interministeriale che si svol­
ge in preparazione dei Con­
sigli europei. 

Attiva solidarietà 
' 'i 

del Sudafrica 
fìY 

Tutte le forze democratiche reggiane hanno approvato l'iniziativa - Il discor­
so di Oliver Tambo,' presidente dell'African national congress - Era presente 
anche una delegazione mozambicana guidata dal ministro José Luis Cabalo 

. , Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Un patto 
solenne tra la città di Reg­
gio Emilia, medaglia d'oro 
della Resistenza, e YAfrican 
national congress del Sud A-
frlca, impegnato in una dura 
lotta contro il razzismo e il 
colonialismo, è stato sotto­
scritto lunedi nella sala del 
consiglio comunale dal presi­
dente dell'ANC Oliver Tambo 
e dal sindaco di Reggio Emi­
lia Ugo Benassi. 

Promuovendo questa lnl?ia-
tiva di grande valore mo­
rale e politico, Reggio ha 
voluto rispondere, si legge nel 
documento, all'appello delle 
Nazioni unite e dell'Organiz­
zazione per l'unità africana 
rivolto a tutti 1 paesi e i 
popoli amanti della pace per 
l'avvìo di una campagna 
mondiale di solidarietà e di 
aluto ai movimenti di libera­
zione per « l'abolizione di tut­
te le forme di discriminazione 
razziale e di dominazione co­
loniale ». 

Ma va anche sottolineato 
che questa città, già nel pas­
sato. non ha atteso sollecita­
zioni esterne per impegnarsi 
nella concreta solidarietà in­
ternazionalista con l popoli 
in lotta per la loro indipen­
denza. M! riferisco in parti­
colare all'impegno assunto nel 
1970 a sostepno del popolo 
mozambicano allora ancora 
in lotta contro il coloniali­
smo portoghese. Ed è signifi­
cativo che il Fronte di 'libe­
razione del Mozambico abbia 
voluto essere presente a Reg­
gio in questa occasione in­
viando una sua delegazione 
guidata dal ministro dei Tra­
sporti della RPM José Luis 
Cabaco. presente alla cerimo­
nia e a tutte le manifesta­
zioni che hanno riempito 1 

tre giorni della visita a Reg­
gio di Oliver Tambo. 

« Non siamo un'Isola e non 
vogliamo vivere come un'iso­
la ». ha affermato il sindaco 
nella sua allocuzione, cercan­
do di sintetizzare lo spirito 
della motivazione ideale e po­
lìtica che ha spinto la città 
ad assumere questo impegno. 
Un impegno, si legge nel do­
cumento stesso, che è un con­
creto atto politico teso al rag­
giungimento di obiettivi fon­
damentali per i popoli del­
l'Africa australe. Tra questi 
il documento indica con ri­
lievo l'aperta condanna del 
regime di apartheid e della 
sua politica di inumano sfrut­
tamento, oppressione colonia­
le e discriminazione razziale: 
l'iniziativa politica permanen­
te tra le masse popolari per 
«luti concreti a sostegno della 
causa dell'ANC e per la libe­
razione nazionale di tutti i 
popoli dell'Africa australe: la 
mobilitazione delle masse po­
polari e della pubblica opi­
nione di Reggio Emilia al 
fine di indurre il governo ita­
liano ad abbandonare ogni re­
ticenza" e a collaborare a li­
vello internazionale a tutte 
le azioni rivolte ad isolare 
il regime razzista del Sud 
Africa. 

Ciò dovrebbe impedire ogni 
forma di muto economico, DO 
litico, militare e diplomatico 
a quel regime costringendo 
cosi il governo italiano — si 
legge ancora nel documento 
— ad abbandonare la politica 
di « neutralità » che di fatto 
si rivela essere di sostegno al 
regime razzista; e promuo­
vere l'inizio di una campa­
gna per una rigorosa apijli-
cazione delle deliberazioni 
dell'ONU relative all'embargo 
di armi e di altre risoluzioni 
tese all'isolamento politico, e-

conomico e culturale del regi­
mi razzisti dell'Africa au­
strale. 

A favore dell'approvazione 
del patto di solidarietà si seno 
pronunciati con ampi, argo­
mentati e fermi interve-'t-
tutti i gruppi consiliari, del 
PSDI. DC, PSI e PCI. E" 
questo impegno unitario di 
tutte • le forze democratiche 
della città a sostegno del mo­
vimento di liberazione sud­
africano l'elemento che più di 
ogni altro ha caratterizzato 
questa iniziativa della giunta 
e che ha accompagnato la 
delegazione dell'ANC per tut­
ta la sua visita. ".-. 

Attestati di solidarietà par­
ticolarmente calorosi sono ve­
nuti ai combattenti sud-afri­
cani da parte delle organiz­
zazioni sindacali della provin­
cia che hanno offerto il loro 
sostegno politico e materiale. 
Nel suo discorso, Oliver Tam­
bo ha sottolineato che se oggi 
1 regimi razzisti dell'Africa 
australe possono sopravvive­
re, realizzare l'inumano sfrut­
tamento del popoli africani 
e aggredire paesi indipendenti 
è perchè «c'è un continuo 
flusso In Rhodesia e in Sud 
Africa di rifornimenti mili­
tari sofisticati, di mercenari, 
e di vasti investimenti ». 

E' in particolare con l'im­
pegno a frenare questo flusso 
e ad accrescere Invece gli 
aiuti ai combattenti della li­
bertà che «specialmente in 
Europa occidentale, i partiti. 
i sindacati, le associazioni, 
le Chiese, i movimenti fem­
minili e giovanili dei vari 
paesi e, all'interno di ciascun 
paese, le province, le regioni, 
le municipalità possono dare 
un aiuto rilevante e diventare 
un fattore decisivo per aiu­
tare a realizzare il trasferi­
mento dei poteri ai popoli 

del Sud Africa, Zimbabwe e 
Namibia, la fine del conflitti 
e la creazione della pace » 
« In questo ambito — ha detto 
ancora Oliver Tambo — "T ' 
esemplo di Reggio Emilia è 
nobilissimo e da Imitare». 
» Un esemplo " concreto di 
quanto grave sia per l popoli 
sudafricani l'aiuto che le po­

tenze imperialistiche continua­
no a fornire ai regimi raz­
zisti è stato tornito dal mi­
nistro mozambicano Cabaco 
che ha rilevato le impressio­
nanti cifre delle aggressioni 
rhodesiane. Dal marzo '76 al 
15 giugno di questo anno i 
rhodesiani hanno effettuato 
143 aggressioni contro il Mo­
zambico, hanno attaccato 38 
centri abitati, hanno assassi­
nato 1432 civili tra i quali 
875 erano profughi dello Zim­
babwe. hanno provocato 527 
feriti e distrutto beni mate­
riali per 12 miliardi. 

Prima di questa solenne ce­
rimonia • la delegazione del­
l'ANC guidata da Oliver 
Tambo aveva partecipato ad 
alcune cerimonie e manife­
stazioni popolari. Aveva avuto 
un incontro con il consiglio 
regionale dell' Emilia - Roma­
gna. con la giunta municipale 
di Resgio Emilia, con 1 ca­
pigruppo consiliari e i segre­
tari dei partiti democratici, 
con l'amministrazione provin­
ciale. Aveva inaugurato una 
mostra fotografica sull'Apar­
theid intitolata «Sud Africa: 
la società imprigionata ». e 
preso parte ad una festa del-
¥ Avanti!, ad una festa del­
l'amicizia organizzata dalla 
DC a Correggio e infine alla 
festa dell'Unità di Reggio E-
mllia dove è stata salutata 
calorosamente da un'enorme 
folla. 

Guido Bimbi 

Da parte degli indipendentisti filosomali 

Più intensa nell'Ogaden 
la guerriglia contro 
il governo etiopico 

LE CHIESE CONTRO VORSTER 
Ventisei giovani neri tono stati condannati ieri a pana 

pecuniarie, varianti a seconda delia loro età, per aver preso 
parte alla manifestazione di giovedì scorso nel centro di 
Johannesburg. Agli studenti è stato proclamato tutto il so­
stegno dal Consiglio delle chiese sudafricane. Il Consiglio 
si è dichiarato allarmato dalle affermazioni della polizia 
e ha sottolineato che « la violenza genera violenza >. Il Con­
siglio ha espresso il suo appoggio agli studenti africani 
« nell'esercizio del loro diritto democratico di protestare » 

Nella foto: Un manifestante fermato dalla polizia. 

GIBUTI — L'offensiva dei 
guerriglieri filosomali contro 
le truppe etiopiche nella pro­
vincia dell'Ogaden ha riacce­
so, nelle ultime tre settimane, 
la tensione nel «Corno d'A­
frica ». 

La stampa ufficiale somala 
ha pubblicato • ogni giorno 
dall'inizio di giugno, una sor­
ta di « bollettini » di guerra 
del «fronte di liberazione 
della Somalia ' occidentale » 
(PLSO), che ha un ufficio 
nella capitale somala. 

Il « fronte » sostiene di aver 
impegnato le truppe etiopi­
che in duri combattimenti 
nelle zone meridionali di Gig-
gica. Baie e nei pressi di Har-
rar. Dopo anni di sporadici 
scontri fra bande di nomadi 
somali e regolari etiopici, sem­
bra — a giudizio di alcuni 
osservatori — che i naziona­
listi dell'Ogaden si siano de­
cisi a sferrare una grossa of­
fensiva. 

Il regime del colonnello 
Menghistu Haile Mariam è ri­
masto duramente scosso dal-
attentato compiuto contro la 
ferrovia che unisce la capi­
tale etiopica al porto di Gi-
buti. La strada ferrata è stata 
infatti danneggiata in più 
punti nei pressi della città 
orientale di Dire Daua e a 
tutt'oggi. secondo quanto han­
no riferito a G'buti fondi de­
gne di fede, sembra che non 
si sia riusciti a ripararla e 
riattivare cosi 11 «cordone 
ombelicale » della economia 
etiopica. 

L'incontro 

tra Pajetta 

e Oliver Tambo 
ROMA — Una delegazione 

dell'Africa n National Con­
gress guidata dal suo presi­
dente Oliver Tambo e com­
posta da Reginald Septem-
ber, John M'Gaio e Thami 
Sindelo, rappresentanti del­
l'ANC rispettivamente a Lon­
dra, Roma e Algeri, è stata 
ricevuta alla direzione del 
PCI dai compagno Giancarlo 
Pajetta. membro della Di­
rezione. Antonio Rubbi, mem­
bro del CC e vice responsa-
bi'.e della sezione esteri Dina 
Forti. 

Nel corso del colloquio so­
no stati esaminati i più re­
centi sviluppi della situazio­
ne in Sud Africa e la lotta 
che le popolazioni locali con­
ducono contro l'Apartheid, 
per la libertà e l'indipen­
denza nazionale. E' stata ri­
confermata la linea di atti­
va solidarietà internazionali­
stica che i comunisti italiani, 
assieme a tutte le altre forze 
democratiche, conducono con­
tro il razzismo e il colonia­
lismo per I diritti civili. !a 
libertà e l'indipendenza dei 
popoli del Sud Africa e di 
tutti i paesi dell'Africa au­
strale. 

Se non lasceranno il paese entro il 20 luglio 

Terroristi fascisti del Salvador 
minacciano di morte 47 gesuiti 

* ROMA — I 47 gesuiti rimasti 
nel Salvador dovranno abban-

1 donare il paese entro U 20 
luglio prossimo o saranno uc­
cisi: notizia di questo ulti­
matum lanciato dal gruppo di 

'; estrema destra « Union Guer-
' rem Bianca *. è stata data 

dall'ufficio stampa e lnforma-
- zione della Curia generalizia 
• dei gesuiti dal padre pro­

vinciale della Compagnia di 
Gesù in Salvador, padre Ce-

' sar Jerez, « Il governo Molina 
' e i gruppi di destra — dice 

il comunicato della Curia ge-
• neraliiia — accusano i sacer­

doti. in particolare i gesuiti. 
di essere i principali artefici 

- di sommosse, parlando di in­
giustizia al "campeslnos" nul-

- 9 * tTrlOw?OwOlw$ • 

«ccisi in ÀrfJMtiM 
BUENOS AIRES — Cinque 
appartenenti all'organizzazio­
ne dei « Montoneros • (tre 
donne e due uomini) sono 
siati uccisi durante uno scon­
tra a fuoco con le forze di 
sicurezza argentine, nella lo­
calità di Castelar (30 chilo­
metri ad es; - di Buenos 
Aires). Lo ha annunciato un 
«Mbunioato militare. 

latenenti e ad altri ». I grandi 
proprietari terrieri hanno mi­
nacciato di eliminare 1 sacer­
doti ed infatti due di loro 
sono stati uccisi. Nel giro di 
4 mesi, da febbraio a mag­
gio, 23 sacerdoti, del quali 8 
gesuiti, «sono stati messi a 
tacere in vari modi: minacce, 
torture, espulsione o morte ». 
• « Il governo ha mancato di 

presentare le prove sulle pre­
sunte attività sovversive di 
questi sacerdoti», ha detto 
l'arcivescovo di San Salvador 
Oscar Romero, Il quale ag­
giunge che « i capi del gover­
no tentano di giustificare la 
persecuzione contro la Chiesa 
col nome della lotta contro il 
comunismo ateo». «Noi ren­
diamo nota — dice ancora 
l'arcivescovo — la nostra pro­
fonda ansietà per questo cli­
ma di terrore e d'insicurezza 
imposto al popolo di El Sal­
vador. il cui crimine è di 
esprimere la sua insoddisfa­
zione per la mancanza di la­
voro e di un pezzo di terra 
che gli dia di che vivere». 
I gesuiti nel Salvador erano 
55 all'inizio dell'anno. Ora so­
no rimasti in 47 e, nonostante 
le minacce, hanno tutti deciso 
di restare. 

Il comunicato conclude af­
fermando che « la campagna 
diffamatoria e calunniosa che 

si conduce sistematicamente 
contro la Chiesa, il mese scor­
so manifestò la sua violenza 
con un attacco, a mezzo bom­
be. alia redazione arcidioce-
sana di Criterio e con un at­
tacco militare a Aguilares, la 
parrocchia del padre gesuita 
ucciso Rupilio Grande, dove 
fu mitragliato 11 tabernacolo 
e profanato il pane eucari­
stico ». 

Due italiani 
espulsi dalla 

Cecoslovacchia 
PRAGA — Due italiani — Lui­
gi Ceccobelu di 27 anni e Fer­
nando Scargetta di 19 — sono 
stati espulsi dalla Cecoslovac­
chia dopo essere stati arre­
stati alcuni giorni fa. La no­
tizia è stata diramata dalla 
agenzia cecoslovacca CTK e 
rilanciata dalla AGIAP. 

La CTK afferma che i do­
cumenti di Ceccobelli sono ri­
sultati falsi mentre sull'arre­
sto di Scargetta non fornisse 
particolari. Secondo la CTK 
Ceccobelli apparterrebbe ad 
un gruppo neofascista resosi 
responsabile di attività ostili 
ai paesi socialisti. 

In vista delle elezioni di . luglio per il Senato 

Accordo unitario in Giappone 
tra comunisti e socialisti 

TOKIO — Comunisti e so­
cialisti hanno firmato un ac­
cordo in vista di una « lotta 
comune» per le elezioni alla 
Camera alta, che si terranno 
il 10 luglio prossimo. L'accor­
do. sottoscritto dal presidente 
del Presidium del PC giappo­
nese. Kenji Miyamoto, e dal 
presidente del Partito socia­
lista, Tomomi Narita. è il 
primo che venga realizzato 
al livello nazionale tra i due 
partiti, da tempo impegnati 
in una difficile discussione 
sullo sviluppo di azioni uni-
Urie, che la destra sociali­
sta aveva tenacemente osta­
colata 

In una conferenza stampa 
tenuta dopo la firma. Na­
rita ha rilevato che il nuovo 
e più positivo corso delle re­
lazioni tra i due partiti della 
sinistra ha già dato luogo a 
successi sul piano locale. 
L'accordo di vertice, ha sog­
giunto Narita. è «qualcosa 
che segna un'epoca» e 1 so­
cialisti «ne avranno cura co­
me della pupilla del loro oc­
chi, guardando a un'ulteriore 
avanzata in futuro». Miya­
moto , ha affermato a sua 
volta ' che l'accordo è una 
tappa significativa sulla stra­
da del « fronte unito », per il 
quale i comunisti continue­
ranno ad adoperarsi. 

L'accordo tra comunisti e 
socialisti comprende i seguen­
ti punti: 1) impegno per fare 
delle elezioni di luglio una 
tappa sulla via di «un muta­
mento in senso progressivo » 
delia poiitica nazionale; 2) 
adozione dei diversi documen­
ti negoziati tra i due partiti 
come parte dell'accordo nazio­
nale; 3) ratifica degli accordi 
raggiunti dalle rispettive orga­
nizzazioni nella prefettura di 
Miyagi. che hanno aperto la 
via a quello nazionale, con 
l'intesa che il candidato co 
mune. se eletto, si atterrà 
alla linea concordata al ver­
tice; 4) impegno per la di­
fesa e lo sviluppo di tutte 
le istanze di autogoverno in 
cui 1 due partiti hanno un 
ruolo dirigente e per la crea­
zione di un «fronte unito di 
lunga prospettiva » al livello 
nazionale; 5) impegno per la 
realizzazione di questi punti 
«su una base di fiducia re­
ciproca e di amicizia». 

La Camera aita («Camera 
dei consiglieri») della Dieta 
giapponese è investita di po­
teri pressappoco eguali a 
quelli della Camera bassa, 
eletta nello acorso dicembre. 
I suol membri durano In ca­
rica sei anni e si rinnovano 
per metà ogni tre. Attual­
mente, il partito liberaldemo-

cratico (governativo) ha ara 
Camera alta 127 seggi, ses­
santacinque dei quali devono 
essere rinnovati. I socialisti 
ne hanno sessantuno. trenta­
due dei quali devono essere 
rinnovati. I comunisti ne han­
no venti: da rinnovare rane. 
Il Komet e i socialdemocra­
tici ne hanno rispettivamente 
ventiquattro e dieci; da rin­
novare. dieci e cinque. Il 
« nuovo club liberale ». for­
mato da dissidenti del partito 
di governo, ha un solo seg­
gio. che non è da rinnovare. 
Ci sono infine sette indipen­
denti; da rinnovare, tre seggi. 

La posta in gioco nelle ele­
zioni di luglio è - il mante­
nimento o meno, da parte 
del partito llberaldemocrati-
co. la cui forza è venuta 
declinando nelle ultime con­
sultazioni. di una maggioran­
za non precaria. Il Komei e 
i socialdemocratici, che pun­
tano a un'alleanza centrista 
dei partiti di opposizione, con 
esclusione del PC, hanno vi­
sto il loro progetto politico 
indebolirsi con la recente 
scomparsa del loro ' grande 
alleato, Saburo Eda, leader 
della destra socialista. Poco 
prima di morire, Eda era 
uscito dal PS per dar vita 
a una «Associazione tra i 
cittadini socialisti». 

I problemi del 

Mediterraneo 

discussi a Malta 
i 1 

da partiti 
socialisti v 

• Dal 20 al 25 giugno si è 
svolta a Malta la II Confe­
renza delle organizzazioni e 
dei partiti socialisti progres­
sisti del Mediterraneo. Vi 
hanno > partecipato, come 
«membri a parte intiera»: 
il FLN algerino. Il Partito 
socialista (EDEK) di Cipro, 
il PSU francese, il Partito 
socialista (PASOK) greco, 11 
Baas Iracheno (e comando na­
zionale»), il Partito sociali­
sta progressista libanese, il 
Partito nazionale - socialista 
siriano (che ha 6ede in Li­
bano e propone l'unificazio­
ne siro-llbano-lrachena), l'U­
nione araba socialista libane­
se (nasseriana), 11 Congresso 
generale del popolo della 
Jamahlrlya libica, 11 Partito 
laburista - maltese, l'Unione 
socialista «felle forze popolari 
marocchina. l'Unione naziona­
le delle forze popolari (sem­
pre del Marocco). l'OLP. la 
Federazione di partiti sociali­
sti spagnola, il Partito socia­
lista popolare spagnolo: come 
osservatori (ma con la più 
ampia libertà di prendere la 
parola): il PS francese. 11 
PSI, il PS desturlano (tuni­
sino, al governo). Il PCI, 11 
PC libanese, l'AKEL di Cipro. 
11 Partito popolare della Mau­
ritania. l'Alleanza socialista 
jugoslava, 11 FPLP. 11 Movi­
mento di liberazione dell' 
Oman. 11 Frollnat (Ciad). 1' 
ANC dello Zimbabwe, il Con­
gresso pan-africanista dell'A-
zania (Sud Africa), il Fronte 
Polisarlo, 11 Movimento di li­
berazione thailandese Patanl 
(musulmano). Il Movimento 
di liberazione dei «moros» 
(musulmani) delle Filippine, 
il Movimento €i • liberazione 
dell'Arabistan (provincia ira­
niana abitata da arabi), 11 
«Fronte del rifiuto» palesti­
nese. Il partito socialista uru-
guayano. l'AAPSO. l'Ufficio 
tedesco per l'Africa, e i Gio­
vani socialisti della RFT. 

Altri gruppi, movimenti o 
partiti, pur non partecipando 
ufficialmente alla conferenza. 
hanno avuto modo (come per 
esempio il Movimento di unità 
popolare tunisino di Ben Sa­
lati. in esilio) di far sentire 
la loro voce nel corso di con­
ferenze stampa. La sinistra 
egiziana, per contro, non ha 
potuto partecipare ai lavori, 
essendone stata Impedita dal­
le autorità del Cairo. -

Le posizioni espresse nel 
corso dall'ampia, franca e se­
rena discussione, sono state 
le più diverse e spesso diver­
genti, com'era prevedibile. 
tYita l'estrema varietà delle 
forze presenti, non omogenee 
per consistenza, ruoli storici, 
ispirazioni Ideali, interessi po­
litici e collocazione geografi­
ca. » • ' 

Per fare qualche esemplo: 
Papandreu. a • nome del 
PASOK, ha proposto 11 « non-
ingresso» o l'uscita del paesi 
europei mediterranei dalla 
CEE, e. nel chiedere 11 ritiro 
delle flotte straniere, ha mes­
so USA e URSS sullo stesso 
piano: posizione, questa, re­
spinta dall'EDEK cipriota, 
dal PC libanese, dal Movi­
mento dell'Arabistan e dalla 
Libia, il cui rappresentante 
ha parlato di « flotte amiche 
e nemiche»; in vari inter­
venti è emersa l'identifica­
zione del sionismo con 11 fa­
scismo, cosa ovviamente non 
condivisa da altre delegazio­
ni. non solo c*« osservatori; 
Infine, sono riaffiorate (non 
sempre per bocca del « Fron­
te del rifiuto» o del FPLP) 
prospettive velleitarie di ««di­
struzione » dello Stato d'Israe­
le (considerato niente più che 
una semplice «base dell'Im­
perialismo americano»), in 
contrasto, com'è noto, con 1 
più recenti orientamenti della 
direzione dell'OLP. 

Altro motivo di contrasto: 
la necessità di allargare la 
conferenza a tutte le forze 
&. sinistra europee, sostenu­
ta dal senatore Ajello del PSI 
e da Loris Gallico del PCI. 

La conferenza si è conclu­
sa con la pubblicazione di un 
«Documento di Malta», di­
viso in tre parti: la prima 
ideologica, la seconda politi­
ca e la terza riguardante la 
cooperazione fra l popoli ri­
vieraschi. Il documento, fra 
l'altro, chiede «un cambia­
mento radicale del sistema e-
conomico intemazionale, at­
traverso la riorganizzazione 
degli attuali rapporti fra 11 
Suo in via di sviluppo e 11 
Nord sviluppato », in modo 
da creare «un nuovo e giu­
sto ordine economico», e la 
« completa liberazione del 
Mediterraneo da ogni presen­
za ' straniera, flotta o base 
militare, le quali„ sono di­
ventate un pericolo incomben­
te. non solo per i popoli del­
la regione, ma alla lunga an­
che per la pace mondiale». 

II documento, inoltre, pur 
ponendo praticamente il sio­
nismo * il fascismo sullo stes­
so piano, e pur accennando 
allo Stato d'Israele come a 
«un movimento aggressivo 
Imperialista, razzista. • sioni­
sta ». si richiama alla Carta 
dell'ONU. e si limita ad e-
sprimere sostegno «al popo­
lo palestinese nella sua giu­
sta lotta per riaoqulslre il 
diritto alla sua patria». 

TI documento, infine, «so­
stiene la proposta che il Me­
diterraneo abbia la sua rete 
di "mass me<Va". compresa 
una radio, una televisione, un 
girrnale e un'agenzia ». 

Nel testo, all'ultimo mo­
mento. l'espressione « super­
potenze» è stata sostituita 
con quella, più generale, di 
«potenze straniere», e ciò 
su richiesta del rappresen­
tante dell'EDEK Ltssarides, 
il quale ha fatto notare che 
le basi tuttora esistenti a Mal­
ta e a Cipro non sono né 
americane, né sovietiche, 
bensì britanniche. • ' 

A conclusione del lavori. 11 
FLN alterino è entrato nel 
segretariato permanente. 

Arminio Savioli 

? • . ' » 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI­
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la lettura 

'mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

• // partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in patì tempo ha il 
compito dì educare ì suoi .militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

(920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 3 000 
La questione meridionale 1.200 
Il Vaticano e l'Italia 900 
Sul Risorgimento 1.500 
Letteratura e vita nazionale ' 2 500 
Passato e presente 1 500 
Antonio Gramsci 2.000 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
12.600 
7.000 

1.600 
3.200 
2 800 
1.500 

900 

10 000 
5.500 

(920021) PENSIERO MARXISTA 

Brut Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki • Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3 (920052) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 1.800 
Scarpa-Chltl Di farmaci si muore 2 500 
Terranova II potere assistenziale 2.400 
Comlto Multinazionali e esportazione 

61 capitale 3500 
. Barca-Manghettl L'Italia delle banche 2.800 
Berlinguer G.- Psichiatria e società 1.800 
Scarpa 

14.800 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona-
- ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na­

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro­

tagonista 2 000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6 500 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Per la riforma universitaria 1.000 Chiarante-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Llchtner 

I giovani e II socialismo 
Nuove generazioni democra­
zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6 (920065) LA SCUOLA OGGI 

600 

1.500 
1.300 

2 200 

6 600 

3 500 

Autori vari Manuale degli eletti nel con­
sigli scolastici 1.000 

Autori vari Diventare insegnanti 1.200 
Finelli La scuola pubblica dell'infan­

zia 1200 
Autori vari II distretto scolastico 1.000 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 1.800 
Ragazzini Società industriale e forma­

zione umana - 2.000 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
8.200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio 8 * questo è un 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire. Incollando possìbil­
mente su cartolina postele, egli Editori Riuniti, via Ser-
chk> 9/11. 0019B Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1177. 
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